
Influenza aviaria, monitoraggio ma nessun allarme

LE iNFEZOM
Stanno .luanentando i casi di in-
fluenza avlaria in Italia. Ad avver-tire 

c i sollecitare anti'ntonIU-
❑il.l:r,l e'•u' ilclli z1I1ae plìl a ri
SChiu, e 11Stttlltii Lel.ltrlivtllali,7o

Sperimentale delle Vcnc._i.'
SVe'I, che ce'rltru nazionale ed
europeo ili rifcrinie•rat11 su gtl+.s;ta
ftitliilth,i I '110811ii77=7g`n>J saranno

frequenti soprattutto nelle
zone Llnaidc. dove vieonr-I le spe-
e'ic l)il fali lfecell. se•]va-
fíci L' i un l~at1.`t i, i hc pc),Snrlo

Sere potenzialmente infetti G." che
possono trasmettere il virus ad
altri anü.lali anchc diversi dalle
specie d Inic'Stlelle üi A Il;,tili -
polli. tacchini. quaglie rhe' sitl-
nlU abitua ti a conoscere come
ptal i t7 i'r(CIL•ntUll l'ntt saiggCt:1 al-

lo sviluppo della Ill'llrltp t iolìettl-
t"L1.

l:u i,tinito zeoprutilat fico

Tra IC' arlr1l` umide c : anche
quella pontina, chc aspíta tutte lo
specie pül z, rischiel di infezione:
in generalo tLitti trli allatlili. ed in
par anatre sel-
vatiche: e poi i cigni- presenti an-
che noi nostri 1 a g:hi costieri. Ma a
Latina eplc,\lin iacisi staprepa-
rando per una ivt_1,tali'i Ci711;iC-

mia'? III i F irlik2 nelle C'_ 111>511 tz(1d14
i1fl11 c'è (ia jlr'1 iltC.'LiparSi perché
nel Lazio non e scartata .';111crta.
A SottUllliL•airlU é il direttore
de'II'iStrlutaz.clfil l 17fí117tC L'odi La-
tina, II dottori Giorgio i;10 Satalli. '•1-
verc, che l'Istituto Zc,opirofil.ttticu
Sperinient tic delle 1."enezie ha av-
visato -7Li'0L31'i<11111iLoli deiCa'
SI lll lí•IIi;1 1118 St-nli) tutti concen-

trali al Nord ne ile nostre
Zonf' 11c11 c-c' a4e1.11-12 alleata per il
momento. Anche Sc é stato dira-
mato LIIR di Maggi Iruver-

vCrlialLla, per t]rl.r Ic' nostre zone
non ,',1!IlC3 incluse: inlattl non Cl
sono cL]si C• hitiiyg,l',l dire che non

l'ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO
DI LATINA
ESEGUE CONTROLLI:
«EPISODI AVVENUTI
SOLO NEL NORD ITALIA»

SI sono Il:81 Si;liB e0p'C'r1llHil casi
Ql aviari=-I @]ctnnit'rlo p13 ¡1ati5;ìt't>,
ai picco dI~F,1i Lmni b7ucinila
del tipo a bassa patoga:nicit5 ntr
ad tilt. patogei:icita. Negli ,Inni
4011t7 state cL'-17t1na1.1 le verifiche.
fatte sui C 17+l Clll' ci veni.,

vano segnal,lti
I corMoili conaunque non 5i so-

no 9T1Uic1iL8t7c re5+tranllil'.tan-
ti. ,,Non ,itLiana+, iltli abbassato
la guai lini e c t' 00 prei'rScl laroto-
Cn19ochrSc•r w 111,1;,clïne lltº+lliì

3lfi.ieiC•ll;.a556Vi 1101 'lli`ItªliiülFih"

Si hl CanlplOni 11i. I'•5C•4,lliatII1ore-

gcdanncntr negli allevamenti su
polli liline. tacchini. che in pro-
vincia noni sono 1111k ~t1nC]

grandi, ha spiegato anccr aSarai-
turi] zitoprllfllar.ticri rii l.a-

c sC,i;r-ic nlolti controlli, ed in
pt7lti all,u~c gn1nIJL,I si verificano
casi d1 te sI ISllcti;A, anche con
analisi post-nlorteih. degli ui'C>_1lli
selvatici ttßVati nlOY-h ; U dl ani-
mali di alle\,'anle'nro che in vita
I)rescnta1'Jnosi11toI11i rìev:'Inciuc-i.-

bili ,111.a nlal_llti . uaI'alc _ I casi elle
si sono verificati in Italia linot-a
4CJllU concernimi Ial Noie' tl'a Ve-
nctl:;,Pliv_lli Venezia t,innr-
bilydll eci Eallíli;a LlG7111d„;I1a. Gli
arilnl:l]i ec.)iltils;l:ltl sono gtal}lala-
fil caiz3VO9C c genti ani per uri to-
tale di 7`,/. 0011 si sono registrati
casi tra i mammiferi, ma e bene
sapere che trii le sIIC'ti+: clUltliSti-
cllc il \irus plln infettare maiali,
(tarlai c,,v alli. l-înïézillnemunita
èrara e dorma pr eill alnlente,al
contatti Ilanimali i il il ed al
rY:omCnlit non Cl sUniI V'aI-i4tnti
Cile permettono lI'ttonn il elanta0 cici.auo-
mo A preoccupare par e il.i più
gli esperti ì'llii-il di specie,
¡eri- hr:l pub generare a-ur.izirani
nci l' riiM reslxlas;W911 \ri;a-
riaarrrcnrl rti oh pericolosi. Fino-
ra Ve.'iifiC7tCl;;llitza11l0lIl Spa-

gna,t 1t9S1.rllr::.lnlGltclììAri't7ni.
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